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Entro il 1981 acqua, luce e fogne anche negli insediamenti abusivi del gruppo « C » 

• ; v •> -'<''/-•...'< 

Prosegue a tempi accelerati il piano di risanamento del Comune e dell'Acea - Una spesa complessiva di 350 mi
liardi - Uri bilancio del già fatto in una dichiarazione di Mario Mancini - Il ruolo delle imprese appaltatrici 

La voragine della circonvallazione Ostiense 

Da sabato traffico 
di nuovo regolare 

alla Garbàtéllà 
Pochi giorni per riparare la tubatura e rifa
re il manto stradale - Acqua negli scantinati 

. Entro venerdì o sabato pros
simi al massimo, tornerà re
golare " la • circolazione " sulla 
circonvallazione Ostiense, sin 
da oggi comunque sarà par
zialmente riaperta "•: al traffi
co piazza Biffi. Proprio qui, 
domenica mattina, si è aper
ta una grossa voragine a cau
sa • della improvvisa rottura 
di una tubatura dell'Acea ed 
a\~ success ive ìmbibim'ento del 
terreno, diventato friabile * e 
quindi- franoso. ' : :• • - ' 

I lavori per riparare i dan
ni é riportare la situazione 
alla; normalità sono comincia
ti sin dalla mattina ' dì ^do-. 
mehica quando sul luogo del
la voragine . sono accorsi sia 
i vieili del fuoco che i tècni
ci dell'Acea e quelli del Co
mune. Una ' volta transenna
ta la zona gli .'operai dell'a
zienda comunale hanno bloc
cato il flusso idrico nella tu-t 
batura esplosa. E' stato così 
evitato il peggio ma intanto 
qualche danno l'acqua l'ave
va •. già \ fatto. Attraverso il 
terreno .(evidentemente l'e
splosione del tubo, largo 25 
centimetri, era avvenuta di
versò tempo prima che il ter
reno cedesse) l'acqua era già 
arrivata in alcuni scantinati 
dei palazzi che fiancheggiano 
la circonvallazióne. Va

leri sono cominciati i lavo: 
ri per sostituire il tratto di 
tubatura saltato e ben* pré-" 

sto si comincerà con il riem
pimento della buca è quindi 
con la rifacitura del manto 
stradale. T tecnici dell'Acea 
hanno anche colto l'occasio
ne per verificare lo stato di 
tutte le tubature vicine e an
che per accertare che l'espio-: 
sione non abbia, in • qualche. 
modo danneggiato la rete fo
gnante. ; . • •••• ..•,.-•; •;- ••::;.-. 

La tubatura che si è squar
ciata comunque verrà sposta-
sta di qualche metro perché 
a suo tempo fu messa in po
sa su un terreno troppo «mos
so » . . friabile, . quindi non 
adatto. ..' \"r- -i-'t- =. [<•':• •.;-/,;.. 

•'- In tutte le case della zo
na in questi giorni (e così 
sarà nei prossimi) l'acqua ha 
continuato ad affluire, sènza 
interruzioni. ; Questo è acca-. 
duto. hanno spiegato I tecni
ci dell'Area, perché la tuba
tura esplosa non ha funzioni 
primatiev'fn$ %iausiliarie:.*diJ 

sicurezza- cioe.V >'-- '•.Jw.'iX"-'~'-~ 
•"Dunque adesso' non"'resta; 
altro che riportare le cose al
lo stato precedènte alla rot
tura della "tubatura.. Natural
mente badando - â  eliminare 
le cause che sono state all'o
rigine dell'esplosione. Un la
voro non facilissimo ma a 
quanto pare è possibile farlo 
in tempi abbastanza rapidi. 
Insomma il fatto- che tanta 
gente sia già in-vacanza non 
costituirà motivp ? valido per 
portare i lavori per le lunghe. 

Anche' nelle borgate del 
gruppo < C » (l'ultimo 'del 
piano speciale di risanamento 
preparato dal Comune e dal-
l'ACEA) sono incominciati ' i 
lavóri per portare l'acqua in 
tutte le case, per l'illumina
zione pubblica e per un'ade
guata rete fognante. I cantie
ri sono già stati impiantati in 
18 borgate del gruppo, nelle 
altre 22 lo saranno nel giro 
di pochissimi mesi. Questo 
vorrà dire che Comune e A^ 
CEA riusciranno a rispettare 
alla perfezione i tempi che si 
erano dati, cioè di completa
re tutti i lavori previsti dal 
piano di risanamento entro 
la fine del 1981. , v - > 

Si tratta di un r traguardò 
importante, ; non solo per gli 
enormi finanziamenti utilizza
ti (che alla fine saranno su
periori ai 350 miliardi), ma 
anche per la speditezza con 
cui i lavori sono proceduti e 
stanno procedendo. Forse per 
la prima volta difficoltà bu
rocratiche di tipo diverso 
(pensate alla trafila che deve 
seguire una delibera, passan
do per un numero infinito diN 

uffici) sono state superate in 
tempi così ristretti. ^ 

I lavori per acqua, rogne e 
luce sono già in corso nelle 
seguenti ,- borgate: Arcacci, 
Villa Verde-Due Torri. Ver-
micino, Giardini Tor Mezza-
via. Grottone-Cava Pace, Sel-
cetta Trigoria*% Molino p é l 
Poggio, \ Santa Felicola, Fal-
cognana-Porta Medaglia, Pas
so Scuro, Aranova, La Pisa
na, Casale Lombroso. Mazza-
lupo, «Selva Nera^elva- Can
dida, Cesano* " Scàio. * via 'Sa-
crofanese, Infernetto. S. Cor
nelia. A questo elenco biso
gna aggiungere altre borgate 
di piccola entità che nel pia
no ACEA sono state accorpa
te alle borgate maggiori più 
vicine o addirittura confinan
ti. I lavori in queste borgate 
« minori » cominceranno non 
appena saranno finiti nelle 
altre. .:.-• >'- î--.-.-•.••-/.-• ,••• '••• .; •_ 

Prestissimo, come abbiamo 
detco, cominceranno ahcne i 

Parla Adele lKenneth, da sei giorni senza casa 

Ea primasfrattata: 
«dovè andrò adesso 

mio 
. v > . . v- • ' : •ÌS < - / 

Da tre anni cerca un'abitazione e un lavoro - « Certo, signora, 
se avesse pagato 400.000 lire al mese non sarebbe successo... » 

Squadre di operai al lavoro «Ila borgata Arcacci: ti «cavano le trincee per le fogne 

lavori nelle rimanenti borgate 
del gruppo e C ». In questo 
caso si tratta semplicemente 
dì risolvere alcuni problemi 

^preliminari ; (per ; esempio kt 
rimozione — dove possibile 
— b là catalogazione e pen-
metrazione di. reperti archeo
logici • scoperti) ; ,'é ì poi potrà 
essere dato i l ' v ia . • - ̂  •;' > 

. Ma i cantieri non sono at
tivi soltanto nelle borgate del 

'gruppo •'•€G»i 'Allacciamenti, 
costruzione di fogne e messa 
in posa dei lampioni sono in 
corso anche nelle borgate dèi 
primi due gruppi. Si tratta 
delle e code ». .delle r i m a n e r 
ze insomma, è tutto;dovrebbe 
essere concluso per la fine di 
quest'anno. Questo sta avve
nendo a- Osa Castélverde. La 
Storta, Pedica di TOT. Angela, 

Colle Mentuccia, Valle Fiori
ta-Capanna Murata, Fosso : 
Sant'Andrea, Via Mellano-Val-
le Porcina, Ottavia, v > 

Allo stato attuale qui sono < 
già stati < costruiti 131 chilo-
metri di rete fognante e 109 
di rete idrica; 1.399, invece, -
sono gli imbocchi di fogna I 
già realizzati e 589 sono quel
li in -' corso di istruttoria; 
1932 sono infine gli allaccia
menti dell'acqua. per un tota
le dì 5.386 f a m i g l i e . . ; : 

; Il punto della situazione è 
stato fatto ieri mattina dal 
presidente dell'ACEÀ - Mario 
Mancini. A settembre, ha ri
cordato , tra l'altro Mancini, 
Inizierà • un-, quinto *j ciclo di 
conferenze . di produzione 
convocate d'intesa con le cir
coscrizioni interessate. Gli a-

bitanti delle borgate avranno 
così modo di sapere detta
gliatamente cosa, stanno fa
cendo il Comune e l'ACEA e. 
potranno- ' avanzare le loro 
critiche. ^'••••: •-:^:r%:"y - - - ^ ^ i ' ì 
<- Dopo ; aver sottolineato 
l'importanza delle opere già 
realizzate e in .corset di rea
lizzazione •* (servizi primari 
indispensabili per 213 mila 
abitanti. • cioè per un'intera 
città di media grandezza), 
Mancini ha ricordato che il 
Comune ^ é l'ACEA contano 
molto sul -contributo ; delie 
società appaltatrici che, al di 
là degli stessi obblighi con
trattuali, sono chiamate ad 
assecondare lo sforzo comu
ne per una vita più civile, 
più umana- nelle zone , più 
degradate'della-icittàr:^ v ^ 

• i f j - ' V - • : -

Non sono andati a prelevare un « matto », perché non potevano abbandonare il reparto 

Una telefonata brusca con un agente di PS - Lo stress e la tensione dì un lavoro difficile hanno fatto il resto 
Oggi un'assemblea al Santa Maria •[. della Pietà -. Chiedono la riorganizzazione del ' servizio, psichiatrico 

Due infermieri denunciati. 
senza aver fatto niente • o 
quas i Uno è stato, addirittura 
ammanettato e condotto -in 
Questura: costretto""'ad "' ab--'' 
bandonare il reparto psi
chiatrico dov'era. l'unico- a s 
sistente. E tutto/perché ave
va detto « no » ad un agente. . 
Alla richiesta (telefonica) di 
andare a prelevare un mala
to che era scappato dai Sari '-
Filippo NerU aveva " risposto: " 
« N o n posso, ho 14 ricovera-., 
t i nel ^reparto psichiatrico,^e-
sono solo io a badarci" Mi
ca , li posso legare -• 
> I toni della telefonata-for-:' 
se diventano bruschi, ina.lut^ 
tò potrebbe finire "qui. con la '. 
constatazione — ancora ima 
volta -drammatica — . d e l l a 
difficoltà dell'assistenza psi 
chiatrica e con uri pizzico di " 
collaborazióne. E -tovece- rio.-
Stress, nervosismo e tensione.. 
fanno il resto: l'agente si 
presenta poco dopo al San 
FUippoHeri , e mette le ma

nétte all'infermiere. Uri col
lega d i e interviene in suo.fa
vore, viene denunciato an
che lui. I l res'aTA-.da' nota
r e — non è «omissione di 
soccorso». - •• . 

U n episodio .cominciato i n 
modo banale -^quante , volte 
gli ospedali « n o n possono». 
non sono in grado di inter
venire e assistere? — scivo
la ne l ' grottesco, e approda 
adì una decisióne • grave: 
che non è solo quella del-
»la denuncia ma anche quel
ita .? d i ; privare j dell'Infer-
" miere uh servizio pubblica 

Per. questo i ^sindacati han
no proclamato sùbito l o sta-.! 
'to d'agitazione'- degli infer
mieri che lavorano nei ser-

' vizi psichiatrici, che — sta-
- mattina alle '9.30 -^ s ì riuni
ranno tutti in assemblea al 
Santa • M&ria -della Pietà. 

Una protesta indetta • per 
solidarietà ai colleghi, ma 
anche per altro: perché al 
fondo dell'incidente, si -rico

noscono-le condizioni preca
rie, 10 sforzo continuo, il su
perlavoro dell'assistenza ai 
malati -• mentali. « Per noi 
—* dicono — è stata come ì& 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso. Non. solo lavoria
mo in una situazione dìffÌ-„ 
cilissima, m a ci arrestano 
pure.» ». 

Gli infermieri psichiatrici 
nella città sono poco di più 
di settecènto di cui 580 lavora
no ancora al Santa Maria 
della Pietà, dove gestiscono 
la lenta estinzione del ma
nicomio. In 150, invece, la
vorano nel «territorio», e 
cioè nei Centri di Ig iène . 
Mentale: d a essi dipende an
che l'assistenza nei tré ospe
dali romani che hanno un 

- servizio psichiatrico, fi £u 
di essi oggi c a d e — - in ima 
fase ancora di passaggio dà! 
«manicomio» alle, strutture 
di quartiere — molto del, la
voro più-'-gravoso. -.-. •' 

E* in questa sttuaitane'che 

è scoppiato l'incidente di Ieri 
mattina. Poco prima delle 8 
un agente del commissariato 
Primavalle ferma un .'ricove
rato che era fuggito il gior
no prima dal San Filippo Ne
r i Telefona in ospedale e 
chiede, che o^ialcuno ' venga 
a prenderlo." Mauro Ciaf ardi-
ni, 35 anni, gli risponde db» 
non è possibile, ohe. non può-
abbandonare II repèrto. La 
discussione prosegue, i toni 
s i fanno aspri. La stanche»- : 
za forse fa volare paròle 
grosse. Poco - dopo l'agente 
si presenta in ospedale e am
manetta Ciafardini n suo 
collega, Sergio Tanagliano in
terviene in suo favore.e cer
ca di riportare l'episodio alle 
sue reali dimensioni Viene 
spinto contro il muro cori u n 
secco « s i faccia gli affari 
suo i» {dovrà anche farsi cu
rare con due giorni di pro
gnosi) . e anche lui viene de
nunciato per concorso In re-

• oltraggia 

Rapinano un taxi 
e gli danno fuoco 

Sono saliti in macchina, 
pòi dopò un po' hanno co
stret to la tassista' a scendere 
e sono fuggiti a tutta veloci
tà . L'auto, una F o t 134. è 
stata ritrovata, poco più tar
da, m fiamme. - . 

E' successo ieri sera verso 
le 2&30 Dèi pressi del posteg
gio per taxi di. piazzale 
Ostiense. Due g i o v a n i — sui 
vent'arini ha raccontato più 
tardi fl tassista — s i sono 
presentati, sono saliti in mac
china e hanno 'detto di dover 
andare in centro. Mario Ario-
li ha messo in moto 
; Ma dopo aver p e i u a s u un 

po' di strada i due giovani 
gli hanno intimato di scende
re. «Scéndi o ti spacchiamo 
il muso» gli hanno detto, fl 
tassista, dopo aver tentato di 
reaginè, è . stato .costretto a 
lasciare la macchina. E i due 
sono fuggiti a tutto gas , 

E* partita la denuncia e 
sono cominciatte l e .r icerche. 
Passati pochi minuti è arri
vata al 113 una chiamata: 
« U n a macchina va a fuoco». 
E in via Baccelli, nefia zona 
deDe Terme di CaracaUa, è 
stata ritrovata l'auto in fiam
m e — ormai completamente 

— di Mario Àrticii. 

Al reparto cardiochir^ colma, ma ora bisogna riparerò II coiaprossoro ratto 

Un'altrasèit^ 
Nel frattempo l'impianto elettrico è stato ripristinato - Le ricoverate, che da sabato scorso hanno fatto lo scio
pero della fame, arrivano nell'ospedale da molti paesi del sud -Una divisione vitale in nna struttura inefficiente 

Sonò venute da '. Caserta, \ 
Taranto. Cosenza e tante cit
tà ancora per essere operate 
proprio qui, e adesso che" le 
cose si sono un po' calmate 
hanno u n a . gran : voglia dì 
parlare. Sono le ricoverate 
del reparto di cardiOchirur-. 
già del San Camillo, alla ri
balta della cronaca per aver 
fatto lo sciopero della fame 
da sabato scorso e aver im
provvisato un quarto d'ora di 
blocco stradale perchè le sa
le operatorie sono chiuse. « Ci 
siamo tranquillizzate — dice 
una giovanissima signora — 
perchè ci hanno assicurato 
che entro una settimana il 
professor ChWlchlmo potrà 
riprendere a operare, abbia
mo avuto tanta pazienza che 
non ci spaventa usarne an
cora». 
i Df pazienta per queste ri
coverate ce ne vuole davve
ro molta: occorre partire dal 
proprio Da*»e, lasciando 1 fi' 
gli sparsi tra I parenti, dòpo 
essere restati in Usta d'attesa 
ber quattro o cinque mesi. 

per ricerche ' analisi, visite 
Infine l'operazione ver» e 
propria che. pur.se affidata 
a mani prestigiose. -còrbe 
quelle del professor Chidlchi-
mo è' pur sempre una grande 
prova da affrontare fisica
mente e. .psicologicamente. 
Quando poi si'verificano in
convenienti come quello più 
recente, il guasto di uno del 
due compressori per l'aria 
condizionata, la disperazione 
nelle pazienti prende il so
pravvento su tutto. 

Ora le ricovrite, dopo II 
tumulto dei 'giorni scorsi si 
sono calmate: «Ma Io sa che 
erano già dieci giorni che il 
professore aveva sospeso gli 
interventi e niente si muo
veva? — dice una signora di 
mezza età — e intanto mio 
marito va e viene da Taran
to e ogni telefonata ei costa 
come minimo SUO lire». -

L'impianto elettrico — dice 
Giorgio Fusco, presidente del
l'Ente Monteverde — è stato 
riprtsttnatec Per il ounaiies. 
sore ci vorrà un'altra settima
na t^Frht fantrt twnnn? PPr. 

non si riuscivano a trovare 1 
pezzi per metterlo in grado 
di funzionare. D'altronde tut
to questo vitale reparto è 
ospitato in - una. struttura 
inefficiente, cori un impianto 
elettrico vecchio, macchinari 
che dovrebbero essere sosti
tuiti. Non è trascorso molto 
tempo da quando il professor 
Chidichimo ha minacciato T 
interruzione delle operazioni 
per mancanza di personale. 
Abbiamo fatto appena in 
tempo a proporre nuove as
sunzioni, che si è sfasciato 
rimpianto elettrici, e subito 
dopo, li compressore. Non pos
siamo assumerci 1% responsa
bilità di anni e anni di ab
bandono. 
. Resta il fatto che quando 
il compressore (collocato 
molto infelicemente vicino al
le autoclavi e alle lampade a-
giorno che emanano un calo
re dannoso alle macchine) 
si è rotto, 11 primario chirur
go ha dovuto forzatamente 
smettere di operare. Non si 
possono effettuare interventi 
m. mmm i n e r t e ean un HBDUUl-

non funziona. E le pazienti 
oggi dicono che u n simile 
guasto si poteva prevedere, i 
macchinari si dovevano revi
sionare. 

« U n altro fatto su cui 
molti tacciono — dice ancora 
Fusco — è che a Roma esi
stono altri due ottimi reparti 
di cardiochirurgia. Uno al 
San Filippo Neri, primario 
11 professor D'Alessandro, al
lievo di Chidichimo, l'altro 
al FoUc'Hiieo diretto dal pro
fessor Marino che effettua 
u n solo intervento al giorno 
e da l 15 luglio chiuderà per 
ferie. 

«Tutt i 1 malati, quindi si 
riversano sul San Camino, 
sia per la fama del prima
rio, sia perchè non trovano 
ospitalità altrove. B questo 
ospedale non ce la fa pi*. 
In particolare il reparto di 
cardiochirurgia dovrebbe es
sere chiuso per una rtstrut-
turasion* gksbale, p*r render
lo realmente rispondente al 
valore scientifico 4 tecnico 
della sua éoulDe • della sua 

TrentaquattTo anni, una vi
ta tranquilla, « anonima » per 
dirla •' con . una" hvnna j f «e 
riassume e semplifica. < Vn 
marito, Jino o tré anni fa (poi 
si sono separati) casalinga-
per-forza (lavoro non ce n'è), 
un figlio di dieci anni. Vtono-
re > di apparire sulle crona
che dei giornali le è piombato 
tra capo e collo per e merito » 
d'uno sfratto, il suo, il pri-

\ mo di Roma. Forse, finora 
I l'unico. . ' -'.•'••-' •;;-;;{ 

Maria • Adele Kenneth è 
stata letteralmente cacciata 
dalla sua abitazione. Qualcu
no - l'ha avvertita venerdì 
scorso * Guardi che su da lei 
c'è un sacco di gente e.le 
stanno sfondando la porta...*. 
Ma quando è arrivata, pian
gendo, era troppo tardi e quel
la casa già non era più la 
sua. La porta era stata sfon
data: « £ dove vado io a dor
mire con mio figlio? > « Ci po
teva pensare prima, signora*. 
Prima, già. Il primo avviso 
che • ,i padroni .- deU'apparta-
mentto di via Casetta Mattei 
9, al Portuense erano parti
ti all'attacco Maria Adele lo 
ebbe tre anni fa. Ma come 
si fa senza lavoro,, con un 
figlio da'vestire, da far man
giare, da mantenere agli stu
di? E cosi* avanti con le pro
roghe di lègge. Fino a ve
nerdì scorso. .£.'-:.:i.^'%.% ^_ 

La incontriamo in un bar. 
poco distante dall'abitazione 
in cui ha- trovato provvisoria 
ospitalità (*ma solo fino al
l'11 luglio. Poi dove andre
mo, che faremo? *). Magliet
ta azzurra e gonna bianca: 
<Li ho lavati ieri sera, che 
ancora non ho potuto tornare 
à casa. La serratura è stata 
cambiata. Ho fatto in tempo 
solo ad arraffare U> spazzoli
no da denti: ero troppo scon
volta*. . --:••.•,-.'.: •_•'•• / 5 W -

, Adele — lei si presentta co
iti, senza^quel Maria,di trop

po -—' pària spedita e. rac
conta, di sé t détta sua vita. 
Non è, diciamolo subito, quel 
che si chiama, con definizio
ne '•'' lacrimevole, : tir» ' « caso 
pietóso*. Non è mai irsuta 
in una baracca, non ha cono
sciuto la fame,.. non è fiacca
ta dalle gravidanze. Non vi
ve, insomma, sul baratro del
la miseria nera. La sua è 
una povertà asciutta, '• nella 
quale non ci si lascia anda
re, che si misura ogni gior
no con le 50 lire iti più o in 
meno. Una povertà dichiara
ta a'mezza bocca, non per 
vergogna ma per paura di 
« infastidire », creare - proble
mi. Maria Adele ha studiato: 
un diploma delle scueìe me-
die.* E '- poi - « avrei fatto 

.volentieri l'hostess.. Ma. ap 
pena cominciai a dire che sa
rei dovuta andare all'estero 
per imparate' le lingue a ca
sa non ne-vollero sapere... *. 
ti così,, una volta sposatai ab
bandona l'idea del lavoro 
(«feci male, malissimo») Si 
ritrova — tre anni fa. Yab
biamo dettto — nètta necessi
tà di trovare una occupazio
ne. Comincia. U suo calvario. 
F un cammino quasi da ma
nuale, alt) ave? so tatti i fron
ti detta disoccupazione. 

Le inserzioni elei Messagge
ro sono la prhna, inevUabue, 
tappa: «Dìo «aio che ttrappo-
le... ». Finisce di vendere li
bri casa- casa: Jatseoat p«o-
biicazKMR di argomento spor
tivo e, non si sa carnè, ci ri
mette 1* «site lire di tate* 
sue. Pei /« « atro di decine 
al «boalluuu»: si cercano 

di e beBa presea-
primo impiego*. La 

le manca e non 
ha sacd lavorato... Conosce 
rummazime del * ma sigma-
re, atta eoa età ormai.., - E 
poi anche con un fòliaJ. *. 

è «vecchia*. Un 
lo deve, assoìmtamente, 

Suo padre, da Sa
vona, le manda qualche li
ra: «Ma 'è un pensionano e 
eoa potrà farlo alTinfinuo. 
Anche bM.hu diritto atta sua 
vecchiaia*. E cosi lei pro-
segae issila sua ricerca, 
gre pia affannosa, 
pli imperata e sempre pài 

COMITATO REGIONALE 
P convocati por osti olio or* 

1S.30 prono il CU. lo riunione 
«ol ConMtMO Dirotti*» ftoofono-; 
lo. Celo.: 

1) Syllopoo **)• tHooiiom 
pwinoo rofltofwlo * (rofrnrn)* 

2) IftWotivo Sol Porriro mi-
(STO-

) . 
ROMA 

COMITATO DMCTTIVO — De
moni «Ho 9.30 ilowlww «ol CD 
«•Ito fUoTorimo. O.** . : « **• 
Ivool eolio u m i l i m i oolitfo» • 
inislotiv» eoi portilo eoo* Il CC ». 

Il W W I W I Sonerò Mo-. 

Alto 19 m 
I 

Attivo. Dovo-
III 

Minili, I i Quii ni, I 
tfoat, to oaoTotorfo doi co\*. oMto! 
citte » eolio provindo (VUoto). ' 
assaltata»] _ OGGI I L COM-

olio 20.30 i iumblm M CC m 
il corno opio Fioro Soivoonl inom
bro dol CC DCCIMA-TOKRIrtO 
olio 1S conifriono m i n i (VT-
toto); CASAL PALOCCO olio 1 « J 0 
(Contini). 
m i O M t C CUAMLt AtlnTWJA 
u — t i r r i MQwTcvtaof OK 
nini (Tor i ) ; GUETTRONrCA ot
to 17.30 o Sottocontlni ( T n t ) . 
PISTA MUTA* — SI opro Oftl to 
footo «oCXIitrto «4 Morie Altot»», 
^ • H r W 9^PO^P^F *ST^B^PSovS^BSBS««p *a^Bo| #•% o ^S»*o» 

EST ol éopoon» Loto Vsmnmtm 
oloottTto orrttOHo PCI-PSDI-PSI. 
Por II P a portodno il 

r.ox.1. 
t * convocato por oojt otto oro 

H in PtOrotlowo IV 
I O . , O J M . I 1) U iKorlom 
ttoi o nnWotnHi «olio PQCI. 1) 

Ol 

ra uviauauu fa àteersi ospe
dali per un posto àt porìan-
iimo di impiegata, fa i con
corsi, risponde a centinaia dt 
Quiz, fa temi e sastiene cei-
toquL S, Giovanni, S. Camèl
lo, Forlaaiai; «MR una rispo
sta. Poi prona eoa t Vigtti 
Urbani, quando questi tadi-
coae il concorso. Ma la scar
tane subito: « a " troppo bas
sa, signora», n suo Modesto 
lJStnonpmò patta contro l'i,*» 
rtcniesto, 

E poi ancore «n'altm do
manda al h>ovveéUorete mgU 
studi cxme euplkvta m segre
terìa. «Ne ho fatta tanta a% 
strada a piedi... ». 

Sema parlare detta ricer
ca di una caia: natta al di 
asilo aefle J J M N man Uré. 
«Poi rassestare Braciai mi | 

guardi qui: si attesta che la 
signora Tal dei Tali ha i re
quisiti per ottenere una casa 
popolare. Sarà cura di que
sta amministrazione procede
re all'assegnazione. Vede? *. 
Ma intanto è arrivato lo sfrat
to, implacabile. Sulla porta di 
casa sfondata, l'avvocato dei 
padroni di casa le dice: «Non 
sarebbe successo signora se 
lei avesse pagato un affitto 
adeguato. Almeno tre o quat
trocentomila lire... * Parole 
testuali, giura Adele. Se li 
avesse avuti quei soldi, og
gi sarebbe ancora in quella 

casa all'estrema periferia del
la città. Cosìi ora non le re
sta che smantellare le sue co
se, mobili, piatti, bicchièri, 
vestiti. E bisognerà trovare 
dove metterle, queste cose. E 
trovare anche i soldi neces
sari per tenercele. E poi una 
casa, un'altra casa. 

t Mi basta anche un "po
sto", un posto letto, una ca
mera ammobiliata, qualcosa 
insomma anche che non sia 
proprio una casa. Un posto do
ve poter dormire, dove poter 
rientrare e star sicuri. Un po
sto per vivere *. 

/Nominata la commissione : 

Wm Tecnici i e soldi 
ci sonò: Màrc*AurèMo 

^ scendei dà cavallo 
Entro settembre il e trasferimento » - Il 
Banco di Roma consegna i 100 milioni 

' . " > . ' ^ " " • - i ; 

••'' l a conunisslone di esper
ti è -pronta, i soldi ci 
sono. Ed entro settembre 

, Marc'Aurelio scenderà da 
cavallo per andare dal «me
dico» a curare la sua sa
lute ormai cronicameftte 
malferma. 

n sindaco Petroselli ha 
infatti insediato ieri il 
«pool» tecnico, scientifico 
per progettare e coordinare 
1 lavori di. restauro della 
antica statua del Campido
glio. E* composta dai pro
fessori Giulio Carlo Argan, 
Adriano La Regina, Giovan
ni Urbani, Alessandra Vac-
caro lfeluoco. In occasione 
rtsirtnecdlsnif nto sono sta
ti MMISHIIBH al tindarr 1 
100 mihoni stanateti dal 
Banco di Roma in occasio
ne del suo centenario. Lo 
ha fatto il direttore centra
le del Banco, sottolineando 
rimportansa della desttea-
sioae di quei fondi per un 
maoionenfo tanto 
Oro per la città. 

«r ma (atniiHo — ha 
detto Pntrosefli — di come 
tm'attmtà prevalentemente 
economica, anale è quella 
del Banco, possa anche por-
ai al servalo della città e 

H tratta 

di una nuova dimostraatohe 
del fatto che ~ a Roma esi
stono in ogni settore ener
gie che, pur operando nel 
proprio campo specifico, 
possono validamente contri
buire a rendere la città 
migliore e più degna». 

Nell'incontro di ieri mat
tina è stato anche spiega
to nelle grandi linee fl pro
getto di restauro del mo
numenta Un intervento 
particolarmente, delicato, a 
causa dell'ormai fragile 
struttura del Marc'Aureuo. 
Per « tirarlo giù » da caval
lo sarà costruito un pon
teggio coperto da una tet
toia isolante. H tatto entro 
la ime dell'estate, 

Marc'Aurelio sarà poi tra
sferito nell'edificio del San 
Michele, dove un'«équipe» 
di tecnici lo anallsseià da 
cima a fondo con radiogra
fie. analisi chimiche e me-
taOograficne. Solo cosi fi 
«male» del Marc'AureBo 
potrà essere eventualmente 
carato. 

più precisione tutta la p«r-
te tecnica di questa com
plicata operaMone la com-

terrà una confo-
stampa lunedi 

0 »»• cronacapi 
Lutti 

A soli 40 anni è fanprovvl-
aamente deceduta la com-
pagna Giuliana Ondi. Al ma
rito Giorgio Cecilia e alla 
figUaMartachiara w sentite 
eondoglianse della scalone 
dei Posteteli afonici e del-
I> Unità». 

I funerali ' avranno roogo 
oggi alle ore 11, partendo 
dalla camera mortoaria del 
Policlinico. 

» o • 

del 
della 

della 

Ieri fl 
Paolo 

Tutcolano. 
le 

Al 

TJ gruppo parlamentare so
cialista della Camera del 
Deputati prende parte con 
profondo dolore al ratto del
la famiglia per la scompar
se di 

AUGUSTO TMJWMtt 
senatore deua ReiivftonoA, e 
ricorda con affetto fraterno 
e grande rimpianto l e qua
lità «mane e politiche e la 

del socialismo. 

Roma, I taglio u n 

http://pur.se
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